
CIRCOSCRIZIONE 3 ^
San Paolo - Cenisia - Pozzo
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Borgata Lesna 

DELCI3 17 / 2021 23/06/2021

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  3 ^ - San Paolo - Cenisia - Pozzo
Strada - Cit Turin - Borgata Lesna 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti,  oltre al Presidente
TROISE Francesca, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ALFONZI Daniela GIOVE Giuseppe Antonio PILLONI Alberto

BALLONE Katia LAGROSA Nicolo' STELLA Pasquale

BELLO Felicia LIBERATORE Domenica TITLI Marco

CAPRI' Antonio LIUZZI Angela VALEZANO Mauro

CASCIOLA Marco Giovanni MAGAZZU' Valentino VENTURINI Andrea

CIORIA Ludovica MALAGOLI Elisabetta

DANIELE Francesco NOTO Giuseppe

DATA Elisabetta OLMEO Gavino Redento

DI MISCIO Massimo PASSARELLI Onorato

In totale, con il Presidente, n. 24 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: 
VERGNANO Cecilia Anna Maddalena

Con la partecipazione del Segretario DE NARDO Elisabetta. 

SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO:
C.3 - ASSOCIAZIONE MIND MAD IN DESIGN - PROGETTO “HEAR ME” –
GIARDINO  PIREDDA -  APPROVAZIONE  FASE  DI  CO-PROGETTAZIONE
NELL’AMBITO  DEL  REG.  391  PER  IL  GOVERNO  DEI  BENI  COMUNI
URBANI NELLA CITTA’ DI TORINO.
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La Presidente Francesca TROISE, di concerto con il Coordinatore della II Commissione Giuseppe
GIOVE,  della III  Commissione  Gavino  OLMEO  e  la  Coordinatrice  della  IV  Commissione
Elisabetta MALAGOLI, riferisce:

La  Città  di  Torino  con deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  mecc.  2019-01609/070  del  2
dicembre 2019, esecutiva dal 16 dicembre 2019, ha approvato il Regolamento n. 391 concernente la
collaborazione tra cittadini e l’Amministrazione per il governo dei beni comuni urbani, in vigore dal
16 gennaio 2020.
Con il Regolamento n. 391 la Città di Torino si è voluta dotare di uno strumento atto a definire le
regole di identificazione, auto-governo e governo condiviso dei beni comuni, in attuazione a quanto
sancito dalla Costituzione.
I  principi  a  cui  il  Regolamento  si  ispira  sono  la  fiducia  e  la  buona  fede,  la  pubblicità  e  la
trasparenza, l’inclusione e l’accesso, le pari opportunità, il rispetto della dignità e il contrasto delle
discriminazioni, la sostenibilità e la rigenerazione ecologica, la proporzionalità, l’adeguatezza e la
differenziazione,  l’informalità,  l’autonomia  civica,  la  territorialità,  la  non  surrogazione,  la
formazione e la consapevolezza.
Il negozio civico attraverso il quale la Città e i soggetti civici interessati definiscono il programma
di cura e gestione del bene è il Patto di Collaborazione, che rappresenta il punto di arrivo della
procedura  che  l’Amministrazione  intende adottare  e  che  è  normata  dagli  artt.  11,  12  e  13  del
Regolamento n. 391.
L’art.  12,  in  merito  alla  procedura,  prevede  che  siano  direttamente  i  soggetti  civici  a  poter
presentare delle proposte di governo condiviso di beni che riconoscono come comuni, disponendo
nel  contempo,  pertanto,  l’iter  procedurale  e  i  passaggi  politici  e  tecnici  per  definire  il  Patto  di
Collaborazione ovvero l’accordo stipulato tra l’Amministrazione e il privato.
Tutte le proposte formulate dai soggetti civici o su istanza della Pubblica Amministrazione, sono
valutate dal Tavolo Tecnico, come previsto dall’art. 10 del Regolamento. 
Nel rispetto e in armonia con l’art. 12 (Iniziativa diretta dei soggetti civici) si colloca la proposta
“Hear  Me”  presentata  dall’Associazione  Mind  Mad  in  Design  finalizzata  alla  cura  e  gestione
comune del “Giardino Piredda” previa sottoscrizione di apposito Patto di Collaborazione, ai sensi
del suddetto Regolamento.

Una prima bozza della proposta già pervenuta al Servizio Beni Comuni della Città di Torino, è stata
sottoposta alla valutazione del Tavolo Tecnico nella seduta dell’8 ottobre 2019 e assegnata alla
Circoscrizione  3  per  competenza  in  materia.  La  proposta  è  stata  valutata  positivamente,  ma
l’Associazione è stata invitata a fornire informazioni più dettagliate in merito alla progettualità.
In data 22 dicembre 2020, con invio tramite mail acquisita con protocollo n. 3156 (All. n. 1), è
pervenuta la versione definitiva della proposta, conservata agli atti della Circoscrizione.
In  data  2  aprile  2021  l’Associazione  ha  fatto  pervenire  (ns.  prot.  844)  una  comunicazione  a
integrazione  della  proposta  di  collaborazione,  con  la  quale  ha  dettagliato  gli  interventi  in
programma anche in relazione alla tipologia di utenti ai quali sono indirizzate le azioni previste
(All. n. 2). 

Mind Mad in Design è un’associazione culturale che opera in risposta a situazioni di disagio e
marginalità  nell’ambito della  fragilità  mentale,  proponendo progetti  inclusivi  e  multidisciplinari
nell’ambito delle discipline creative.
L’area di progetto individuata è lo spazio verde, Giardino Piredda, situato nel quartiere Borgo San
Paolo, tra Via Issiglio e Corso Rosselli; sull’area si affacciano due gruppi-appartamento gestiti dalla
società Bluacqua srl che ospitano circa venti persone seguite dai servizi di salute mentale dell’ASL. 
Sulla  base  dell’esperienza  di  workshop maturata  nel  mese  di  marzo 2019 sull’area  in  oggetto,
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l’Associazione proponente intende farsi promotrice di un progetto di “riabilitazione urbana” che ha
come obiettivo la costruzione di una nuova vocazione e identità per il Giardino Piredda, al fine di
favorire l’inclusione sociale e la riabilitazione dei destinatari.  Il progetto prevede di ridisegnare,
attraverso un percorso partecipato con utenti psichiatrici e cittadin*, nuove aree urbane inclusive e
attente alla sensibilità degli utenti del parco, innestando così un ampio processo di riqualificazione
dello spazio urbano. 
Il progetto prevede l’attivazione di laboratori che sviluppino nuove pratiche di riabilitazione sociale.
Il  progetto,  selezionato  dal  Festival  dell’Architettura  di  Torino  Bottom  Up!,  promosso  dalla
Fondazione per l’Architettura, è sostenuto grazie a una campagna di crowdfunding e a donazioni
dell’Ordine Nazionale degli Architetti PCC e della Fondazione per l’Architettura di Torino.

Ferma restando la destinazione a uso pubblico dell’area oggetto della proposta, gli obiettivi del
progetto presentato sono: 
• potenziare la fruibilità del giardino attraverso la creazioni di nuovi accessi all’area verde;
• migliorare  la  manutenzione  del  giardino  attraverso  azioni  di  cura,  di  mantenimento  e  di

animazione socio/culturale;
• programmare un calendario di azioni e di attività riabilitative e risocializzanti;
• sensibilizzare i cittadini rispetto alla cura dello spazio pubblico e all’accoglienza degli utenti delle

strutture socio/sanitarie;
• sperimentare nuove pratiche riabilitative attraverso azioni creative;
• favorire  l’integrazione  sociale  e  favorire  l’abbattimento  di  pregiudizi  e  stigmi  sociali  sulla

malattia mentale;
• stimolare e sostenere la partecipazione attiva dei/delle cittadini;
• attivare nuovi percorsi di reinserimento sociale e professionale.
Uno degli strumenti individuati per la realizzazione del progetto è quello dei laboratori. Le attività
laboratoriali  saranno svolte con particolare attenzione al  rispetto delle normative anti-COVID e
prevedono la partecipazione degli utenti seguiti dai servizi di salute mentale dell’ASL, dei cittadini,
degli studenti universitari e degli abitanti del quartiere, con il supporto di professionisti. 
I laboratori saranno organizzati per tematiche:
1. mappatura sonora del quartiere con la guida di un sound designer;
2. individuazione delle sotto-aree del Giardino Piredda e allestimento di spazi di incontro;
3. restituzione dei suoni e delle storie del quartiere: attività di ascolto, lettura e narrazione sull’area
in oggetto;
4. attività di piccola manutenzione dell’area, di concerto e compatibilmente con l’attività ordinaria
svolta dalla Circoscrizione.

Il soggetto civico proponente, per la corretta esecuzione delle attività di collaborazione previste, si
impegna a rispettare le seguenti Linee di indirizzo così come previsto dall’art. 12 del Regolamento: 
1. coinvolgere e attivare gruppi spontanei di studenti e cittadini che frequentano lo spazio pubblico
in questione e le aree ad esso annesse;
2.  sviluppare  interventi  mirati  a  far  acquisire  i  valori  del  rispetto  di  coloro  che  si  trovano  in
situazioni di disagio e marginalità nell’ambito della fragilità mentale, nella consapevolezza di essere
titolari di diritti e di doveri e nel rispetto degli altri e della loro dignità;
3.  promuovere  iniziative  volte  a  favorire  la  convivenza  e  la  comunicazione  interculturale,
incentivando la valorizzazione delle differenze;
4. promuovere la socializzazione positiva e attiva, collaborando con le altre realtà del territorio,
attraverso le attivazioni di azioni mirate in ambito sociale e culturale;
5.  sostenere  interventi  di  riqualificazione  e  manutenzione di  parti  dell’area  pubblica interessata
impegnandosi a prendersene cura con la massima diligenza ed eseguendo le attività concordate. 
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Al termine della fase di co-progettazione, che vedrà la partecipazione dell’Associazione Mind Mad
in  Design,  della  Circoscrizione  3  e  dei  referenti  del  Tavolo  Tecnico  della  Città,  è  prevista
l’approvazione  e  la  sottoscrizione  del  Patto  di  Collaborazione  che  consentirà  all’Associazione
proponente di utilizzare lo spazio pubblico localizzato nei Giardini Piredda.

Le Parti  si impegnano ad operare in base ad uno spirito di leale collaborazione per la migliore
realizzazione  del  progetto,  conformando  la  propria  attività  ai  principi  della  fiducia  reciproca,
pubblicità,  trasparenza,  responsabilità,  inclusività  e  apertura,  pari  opportunità  e  contrasto  alle
discriminazioni e agli altri principi ispiratori propri del Regolamento.

Tutti gli interventi di natura tecnica, sia nella fase di co-progettazione che successivamente, nella
fase di realizzazione, dovranno essere concordati con gli Uffici competenti della Circoscrizione 3
nel rispetto delle norme sulla sicurezza.
Si attesta di aver acquisito agli atti dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lettera e) della Legge
190/2012, conservata agli atti del servizio.
Il  presente  provvedimento  è  conforme  alle  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  dell’Impatto
Economico come risulta dal documento allegato (All. n. 3). 

La  proposta  è  stata  illustrata  e  discussa  nel  corso  della  seduta  di  Commissione  di  Lavoro
Permanente congiunta II, III e IV del 13 maggio 2021.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000
n.267 e s.m.i.

Visto  lo  Statuto  della  Città  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale
n.mecc.2010/08431/0002 del 07/02/2011 e s.m.i.

Visto  il  Regolamento  del  Decentramento  n.  374,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
Comunale in data 17 dicembre 2015 (mecc. 2015 02280/094), esecutiva dal 1 gennaio 2016, il
quale, fra l'altro, all'art. 42 commi 1 e 2, dispone in merito alle "competenze proprie" attribuite ai
Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l'attività in oggetto;

Dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente provvedimento 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'Ente.
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Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del Nuovo Testo Unico approvato con D.Lgs 18/8/2000 n.
267 e art.1 del succitato Regolamento del Decentramento sono:

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Viste le disposizioni legislative sopra richiamate,

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui interamente si richiamano, ai sensi
di quanto previsto all’art. 12 del Regolamento n. 391 della Città di Torino, “Regolamento per il
governo dei beni comuni urbani nella Città di Torino”, l’avvio della fase di co-progettazione per
la realizzazione della proposta progettuale “HEAR ME” (All. n. 1 e n. 2) presentata dal soggetto
civico  Associazione  Mind  Mad  in  Design  per  la  cura,  la  manutenzione  e  l’animazione
socio/culturale del Giardino PIREDDA situato nella Circoscrizione 3;

2. di demandare, conclusa positivamente la fase di co-progettazione, a successivo provvedimento
deliberativo  l’approvazione dello  schema del  Patto  di  Collaborazione da parte  del  Consiglio
Circoscrizionale;

3. di dare atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lettera e)
Legge 190/2012, conservata agli atti del servizio;

4. di dare atto che il  presente provvedimento non comporta oneri  di utenza ed è conforme alle
disposizioni  in  materia  di  Valutazione  dell’Impatto  Economico  come  risulta  dal  documento
allegato (All. n. 3 ).

La Presidente del Consiglio di Circoscrizione pone in votazione per appello nominale il presente
provvedimento.

Accertato e proclamato il seguente esito:

Presenti e Votanti 24
Voti Favorevoli 24 (Alfonzi, Ballone, Bello, Capri’,  Casciola, Cioria, Daniele, Data, Di Miscio,
Giove,  Lagrosa,  Liberatore,  Magazzu’,  Malagoli,  Noto,  Olmeo,  Passarelli,  Pilloni,  Stella,  Titli,
Troise, Valezano e Venturini.)

D E L I B E R A

di approvare i punti 1) , 2), 3) e 4) di cui sopra che qui si richiamano integralmente.
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________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Francesca Troise

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente

Elisabetta De Nardo

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DELCI3-17-2021-All_1-All1MINDMAD_Proposta_HEARME.pdf 

 2. DELCI3-17-2021-All_2-All2MINDMAD_Integrazione_Proposta_HEAR_ME.pdf 

 3. DELCI3-17-2021-All_3-All3VIEDeliberaMIND.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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